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Martedì oi Borghetto Prenestino e a Torre Angela | U n autotreno ha scavalcato la corsia travolgendo due auto vicino Frosinone 

Tra la gente, in borgata Cinque morti Siili'Autosole 
col compagno Berlinguer 

Parteciperanno anche Petroselli e il vice-presidente della 
giunta regionale, Ciofi — Gli incontri nel pomeriggio 

Una sesta persona è in fin di vita - Le vittime sono tre giovani sergenti della « VAM » di Viterbo e due napoletani 
L'autista dell'automezzo è rimasto illeso - Ha detto di essere stato urtato da un'auto che lo avrebbe costretto a sbandare 
In quel tratto, senza guard-rail, l'asfalto era bagnato - Il traffico è rimasto paralizzato per molte ore -1 « punti oscuri » 

Nel le b o r g a t e , nel le zo­
n e più popolar i del la cit­
t à . Il c o m p a g n o En r i co 
B e r l i n g u e r , s e g r e t a r i o ge­
n e r a l e del P a r t i t o Conni 
n i s t a , m a r t e d ì si i ncon t re 
r à con la g e n t e , con le fa­
mig l ie , di d u e del le zone 
di R o m a dove più diffici­
le è s t a t a la ba t t ag l i a p e r 
il r i s a n a m e n t o . P e r tut t i 
l ' a p p u n t a m e n t o è a l le 17 
e 30 al B o r g h e t t o P r e n e -
st ino (dove si svo lgerà un 
incont ro con i l avo ra to r i 

e i c i t tad in i ) e al le 18.30 
a piazza dei Cor iban t i a 
T o r r e Angela , pe r il co­
mizio del s e g r e t a r i o gene­
r a l e . Agli incontr i inter­
v e r r a n n o a n c h e i compa­
gni Luigi Pe t rose l l i , sin­
d a c o di Roma e P a o l o 
Ciofi. v ice -pres iden te del­
la g iunta reg iona le . 

Nel man i fes to che la fe­
de raz ione comunis ta ro­
m a n a ha fat to a f f iggere 
su tutt i i mur i del la c i t tà 
sono i l lus t ra t i i t emi che 

sono a l l ' o rd ine del g io rno 
nei due incon t r i : la lot ta 
e l ' az ione di gove rno dei 
comunis t i p e r la t r a s fo r ­
maz ione de l l ' I t a l i a e di 
R o m a . Sono i n s o m m a i 
t emi al c e n t r o di q u e s t a 
c a m p a g n a e l e t t o ra l e p e r 
il voto del l '8 g iugno . Un 
voto da l q u a l e d e v e usci 
r e r a f f o r z a t a la g iun ta di 
s in i s t r a e d e m o c r a t i c a , la 
sua az ione di r innova­
m e n t o del la cap i t a l e e del 
Laz io . 

Oggi alle 16 ai Prenestino 

Sul borghetto 
in festa per 

« fare » un parco 
L'incontro col sindaco - Passeggiata 
ciclistica - Dibattito sul risanamento 

Oggi il sindaco Petroselli darà il via 
alla i'tstd organizzata dai compagni della 
sezione Villa Gordiani e dal nostro gior­
nale sull'area dell'ex borghetto Prenesti­
no. I 'appuntamento è per le 16 ma le 
manile^tazioni (sportive e musicali), gli 
incontri e ì dibattiti proseguiranno doma­
ni per concludersi a tarda sera con tanta 
musica e un gran ballo. Ecco il program­
ma dell'iniziativa : oggi, subito dopo il sa­
luto CIP! sindaco, partirà la passeggiata 
ciclistica -> per il giro della circoscrizione. 
Alle lf>.30 inizio dei tornei di scacchi, bri­
scola e pinti pong. Poi. alle 18. dibattito 

>ul tema del risanamento della c-ittii con 
Aldo Toz/etti. Giulio Bendili. Rolando Mo 
relli e Roberto Sardelli. Al termine un 
filmato sulle lotte dei baraccati. Domeni­
ca mattina, alle 9.30. gare di atletica leg­
gera. Ne! pomeriggio happening musicale 
con le scuole popolari del quartiere (ci sa-
•à anche quella di Villa Gordiani); alle 16 
incontro con Nanni Loy. regista e candi­
dato indipendente al consiglio regionale e 
alle li. con Adalberto Minucci. della se­
greteria nazionale e capolista del PCI per 
il Lazio. E infine le danze, accompagnate 
dal suono degli strumenti di una banda. 

Cinque persone morte ed 
una sesta in fin di vita. Una 
strage, sull'asfalto, bagnato, 
della Roma-Napoli. Un auto 
articolato è uscito fuori dalla 
corsia (in un tratto rettilineo 
privo di guardrail) travolgen­
do due vetture che proveni­
vano da Roma. Una Opel 
Kadett è stata scaraventata 
dentro ad una scarpata: c'è 
rano tre persone a bordo. 
Una Alfasud, con tre gio 
vani militari, si è invece 
schiantata contro il pesante 
automezzo. Soltanto uno dei 
passeggeri dell'Opel si è sai 
x-ato, ma ì medici dell'ospe­
dale di Frosinone pensano 
"che non ce la farà. Ha trau­
ma cranico e trauma to 
racico. 

Il pauroso incidente è av­
venuto pico dopo le 15 al chi­
lometro i-7. I nomi delle vit­
time però sono stati resi noti 
soltanto i. tarda sera, nella 
stazione d*lla polizia strada­
le del casello autostradale di 
Frosinone. Pasquale Civita-
quale. di c6 anni è il nome 
dell'unico sopravvissuto. Viag 
giava sulla Opel Kadett tar­
gata Napoli insieme al figlio 
di 30 anni. Gennaro, giunto 
cadavere all'ospedale di Fro­
sinone e ad un amico. Car­
mine Quirino, di 53 anni. 
morto sul colpo, proprietario 
della Opel. 

I giovani morti dentro la 
Alfasud erano tutti e tre ser­
genti dell'aeronautica milita­
re. la « VAM » di Viterbo. 
Tornavano nei loro paesi d'o­
rigine. probabilmente per pas­
sare 11 week-end. Viaggiava­
no a bordo dell'auto, rossa. 
targata Caserta. Sono tutti 
morti sul colpo. Antonio Cic-
carelli aveva 26 anni, era 
nato a Giugliano, in provin­
cia di Napoli ed abitava in 
via Rione Fiorito 61: Ber­
nardo Schiavone. aveva 24 
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anni, era nato a Casal di 
Principe, in provincia di Ca­
serta, abitava in via Colom­
bo 30; Giuseppe Mercadante. 
21 anni, di San Vitaliano. 
provincia di Napoli, residente 
in Traversa Roma *5. 

E' ancora presto per par­
lare di responsabilità. La tra 
gedia è avvenuta all'improv­
viso. Le vittime non hanno 
avuto nemmeno il tempo di 
rendersi conto di quanto sta­
va succedendo. Probabilmen 
te. ancora una volta, la causa 
principale è la velocità, ma 
ci sono ancora molti punti 
oscuri su cui la stradale do­
vrà fare piena luce. L'asfal­
to. a causa della pioggia in­
sistente era infatti molto ba­
gnato. E questo avrebbe po­
tuto causare lo sbandamento 
del camion. 

C'è per ora solo la testi­
monianza dell'autista dell'au­

totreno. Egidio Cristofaro. 34 
anni, di Roccasecca, e del 
suo collega Antonio Bove, 
26 anni di Atina. entrambi 
illesi. L'autista ha dichiarato 
alla polizia di essere stato 
urtato da una Volkswagen 
Passat targata Pescara, che 
lo stava sorpassando sulla 
sinistra. L'auto gli avrebbe 
poi sbarrato la strada co­
stringendolo a sterzare. 

In quel punto dell'Autósole. 
come abbiamo detto, non c'è 
il guard-rail. Il pesante au­
tomezzo perciò è finito di tra­
verso sulla corsia opposta del­
la Roma-Napoli. Proprio in 
quel momento, quasi affian­
cate. stavano viaggiando la 
Opel e l'Alfasud. La Opel 
che deve aver urtato contro 
la ruota del camion, è in­
fatti letteralmente rimbalza­
ta fuori dalla carreggiata, 
schiantandosi sotto una scar­

pata alta non più di due 
metri. L'Alfasud. invece è fi­
nita proprio sotto il rimor­
chio. La macchina è stata 
completamente schiacciata e 
per i tre giovani militari 
non c'è stata possibilità di 
scampo. 

Fortunatamente non si so­
no verificati tamponamenti a 
catena, anche se in quel trat­
to. completamente rettilineo. 
le vetture viaggiano normal­
mente a forte velocità. Il ca­
mion. messo di traverso, oc­
cupava tutte le corsie, com­
presa quella d'emergenza. E 
sarebbe stato perciò facile per 
altre auto trovarsi coinvolte 
nel pauroso incidente. 

I primi soccorsi sono stati 
prestati dagli automobilisti 
di passaggio, ma c'era ben 
poco da fare. Soltanto Pa­
squale e Gennaro Civitaquale 
davano segni di vita. Ma il 

più giovane della famiglia, 
Gennaro, è giunto cadavere 
in ospedale, mentre il padre 
è ancora in sala rianimazio­
ne, con ben poche possibilità 
di cavarsela. 

Per ore ed ore. fino alle 
20 circa, il traffico è stato 
semiparalizzata nelle corsie 
da Roma per Napoli. Le in­
dagini della polizia stradale 
di Frosinone dovranno accer­
tare che cosa è realmente 
avvenuto prima della sban­
data dell'autotreno. A lungo 
sono stati interrogati I due 
camionisti e la conducente 
della « Passat » targata Pe­
scara. Teresa Lancellotti. 
Probabilmente Egidio Cristo­
faro. che guidava l'automez­
zo,, verrà,, arrestato. Secondo 
la polizia stradale viaggiava 
ad una velocità troppo ele­
vata. oltre i limiti consentiti 
dalla legge. Ancora una vol­

ta, quindi, si pone il proble­
ma del comportamento degli 
autisti di questi « giganti » 
della strada. Troppe volte la 
velocità elevata ha provocato 
veri e propri disastri. E prò 
prio sull'Autosole (sempre su 
quel tratto) si è verificato il 
maggior numero di inciden­
ti. Ma prima di poter indi­
viduare le responsabilità di 
quest'ultima tragedia, biso 
gnerà aspettare i risultati 
delle indagini della stradale 
e della magistratura, 

NELLE FOTO: ciò che r i m a i * 
dell'Alfasud dei sottufficiali 
VAM dopo lo schianto contro 
l'autoarticolato; accanto, i 
tre mil i tar i mort i : Bernardo 
Schiavone, Giuseppe Merca­
dante e Antonio Ciccarelli e 
l'autista del camion, Egidio 
Cristofaro uscito illeso 

Negli ultimi anni sono rientrati nel Lazio ventimila emigrati: che cosa ha fatto finora la Regione per affrontare i difficili problemi del reinserimento 

Finito il «sogno svizzero» 
sono tornati a migliaia 

I passi avanti dopo il convegno regionale - La condizio­
ne dei figli dei rimpatriati che non parlano l'italiano 

Potrebbero popolare da soli 
una cittadina grande quanto 
Frascati. O giù di lì. La Gran­
de Crisi ha riportato nel La­
zio quasi 25 mila emigrati. 
24.700 per la precisione, ne-
eh ultimi anni. Una cifra 
spaventosa, almeno quanto i 
dati sul numero dei lavora­
tori trasferiti all'estero alla 
ricerca di un lavoro sicuro. 
Ma l'illusione di poter cam­

biare vita, uscire dal ghetto 
della disoccupazione forzata. 
è finita presto. Il lavoro ne­
ro. le umiliazioni, lo sfrutta­
mento. la diminuzione dei po­
sti di lavoro negli stessi pae­
si « ricchi » oltrefrontiera. 
hanno costretto migliaia e 
migliaia di persone a fare 
marcia indietro. 

Sia la partenza che il rien­
tro non sono certo state li­
bere scelte. Questo esercito 
di emigrati è stato sempre 
mosso da fili invisibili, come 
se un burattinaio avesse spo­
stato tutti qua e là. a suo 

piacimento. I problemi per i 
diretti interessati, i lavorato-
rLsono facilmente immagina­
bili. Ed il primo, senza dub­
bio è quello dell'inserimento. 
Chi li aiuta? Quali ostacoli 
hanno incontrato prima al­
l'estero e poi al loro rientro 
nei paesi d'origine? 

Oltre agli interventi del go­
verno in tutti questi anni 
— ben scarsi in verità e qua­
si esclusivamente assisten­
ziali — molto è stato delega­
to alle Regioni. E sono sta­
te proprio loro • a darsi da 
fare di più. Alla Regione 
Lazio, poi. tra leggi, leggine. 
contributi e programmi, la 
mole di lavoro svolto per ri­
solvere almeno in parte i pro­
blemi degli emigrati è. cirre 
alla mano, mastodontica. 

La prima conferenza regio­
nale sull'« emigrazione immi­
grazione ». che c'è stata a 
marzo, ha dato il senso di 
questo impegno. Ed i primi 
risultati sono già incoraggian­

ti. se si pensa che. tutto som­
mato. si è potuto cominciare 
a lavorare seriamente soltan­
to da tre anni a questa par­
te. La famosa legge 68. in 
vigore dal '75. ha infatti po­
tuto funzionare soltanto nel 
77. quando alla Regione è 
stata formata la maggioran­
za di sinistra. 

Che cosa abbia significato 
praticamente l'applicazione 
di quella legge eono le cifre 
a spiegarlo. Soltanto tra il 
dicembre '77 e l'ottobre del 
'79 quasi un miliardo e 400 
milioni ' si sono trasformati 
in contributi e iniziative per 
il reinserimento dei lavorato­
ri rientrati in Italia con le 
loro famiglie. Oltre un miliar­
do è servito per il vero e 
proprio trasferimento di per­
sone. masserizie. Altre centi­
naia di milioni hanno per­
messo ai lavoratori di intra­
prendere piccole attività, so­
prattutto ' artigianali, com­
merciali, agricole, di parte­

cipare a centri culturali esti­
vi. a vacanze di cura per 
anziani, per permettere la 
costruzione, l'acquisto, l'am­
modernamento o l'ampliamen­
to delle case. 

Gli sforzi maggiori sono 
stati concentrati sulla provin­
cia di Frosinone. la più di­
sastrata sotto questo punto 
di vista. Soprattutto dopo lo 
insediamento dello stabili­
mento Fiat di Cassino, pro­
blemi enormi si sono creati 
nei piccoli centri ripopolati 
d'improvviso dopo decenni di 
abbandono. 

Il reinserimento è stato qui 
particolarmente drammatico. 
in una provincia con oltre 
28 mila iscritti alle liste di 
collocamento e 9683 giovani 
iscritti alle liste speciali. 
« Sono più dei disoccupati di 
Rieti. Viterbo e Latina messi 
insieme — dice il compagno 
Bruno Vacca, della consulta 
per l'emigrazione — ed il 
dramma più grosso è per i 
figli desìi immigrati che non 
conoscono la lingua, non rie­
scono a studiare e sentirsi 
ueuali agli altri ». 

Proprio di questo si par­
lerà in un convegno sul rein-
senmento che comincia do­
mani mattina e finirà dome­
nica ad Isola Liri. 

Basta leggere alcune cifre 
riportate da una pubblicazio­
ne della Consulta regionale 
per comprenderne la portata. 
In base alle risposte fomite 
ad alcuni questionari sono 
stati analizzati i dati sul­

l'età. la provenienza, i nu­
clei familiari, la lingua cono­
sciuta e le conoscenze di ita­
liano dei ragazzi immigrati. 
Le cifre sono parziali, per­
ché non tutti i Comuni han­
no risposto, ma significative. 
E* sempre la provinc;a di 
Frosinone a presentare i 
maggiori problemi di inseri­
mento. Su 602 ragazzi, distri­
buiti in ben 40 comuni, la 
maggioranza parla la lingua 
inglese (295). mentre 107 
parlano tedesco. Provengono 
in maggioranza da nuclei fa­
miliari formati da quattro. 
cinque persone (365). ma ben 

161 hanno più di sei parenti. 
284 frequentano la elemen­
tare. 269 la media inferiore 
e «HJIO 34 quella superiore. 

Ma ecco i dati più allar­
manti. Nelle elementari la 
conoscenza dell ' italiano è 
buona solo nel 24c^ dei casi. 
è scarsa nella misura del 43 
per cento. Il valore non mi­
gliora per le medie inferiori. 
Appena il 16 per cento cono­
sce bene l'italiano, il 40 per 
cento ha una conoscenza 
scarsa. Sugli stessi livelli in 
percentuale è addirittura :1 
dato per le scuole medie su­
periori. 

«Dicono che è colpa 
nostra se la crisi 
c'è anche quassù» 

La lettera che pubblichia­
mo è stata scritta da un la­
voratore laziale emigrato a 
Colonia, in Germania. E ' una 
delle tante che quotidiana­
mente arrivano alla Regione. 
Esprime più di tant i discorsi 
gli stati d'animo, i problemi. 
i drammi di migliaia di lavo­
ratori costretti a lavorare al­
l'estero. 

Caro Spastanì. 
per prima cosa io spero che 
lei stia bene, così come le as­
sicuro di me. Non posso pur­
troppo dire altrettanto della 
mia famiglia, soprattutto di 
mia figlia. Sta quasi sempre 
male qui in Germania e ci 
vogliono sempre medicine per 
tenerla in predi, te Italia non 
aveva bisogno di nessun far­
maco. 

Quest'anno è arrivata ad 
un punto di deperimento 
molto grave e lo stesso dot­
tore ci ha consigliato di far-

j le cambiare aria. Per questo 
. motivo, dopo 16 anni, devo 

rientrare al più presto. Ho 
chiesto ai miei fratelli di tro­
varmi un appartamento in 
Italia, dovunque sia, perchè 
non posso più vedere soffrire 
mia figlia e con lei tutti. Ma 
i miei sforzi finora sono sta­
ti tutti negativi. Mi dica lei 
che cosa debbo fare per ot­
tenere un'abitazione, con chi 
posso mettermi in contatto. 
Ho passato ben sedici anni in 
Germania. Nei primi tempi 
eravamo rispettati, mentre 
oggi non solo siamo emargi­
nati, ma discriminati in ma­
niera brutale, come se aves­
simo fatto qualcosa di male. 

Loro si uniscono sempre, 
ogni straniero, di qualsiasi 
nazionalità è diventato ormai 
soltanto uno strumento, sia 
sul lavoro che nella vita pri­
vata. Questo discorso non va­
le solo per gli operai, ma an­
che per gli « specializzati », 

I che hanno studiato qua: sono 
i i primi ad essere colpiti, dt- i 

stanziati, non riescono a 
sfruttare le loro capacità. E 
se alzano la testa vengono 
buttati fuori. 

Tutti i vostri sforzi, i no­
stri e del governo serviran­
no ad inserire una nuova 
legge qui in Germania. Ma 
non potrà « inserire » un po' 
di umanità. Il governo te­
desco, la chiesa e una par­
te di « intellettuali » si dan­
no oggettivamente da fare 
per diminuire la tensione. Ma 
nessuna buona parola servi­
rà quando aumenterà la di­
soccupazione. 

Da quando il miracolo e-
conomìco è tornato indietro 
pensano che la colpa sia de­
gli stranieri. Sono discorsi 
che sento ogni giorno sul la­
voro. Io sono italiano ed ho 
la fierezza di esserlo. Verrò 
a Roma a giugno e spero di 
trovare una casa. Tanti cor­
diali saluti. 

LETTERA DA COLONIA 

Iniziative elettorali del PCI VJUETG l MlfÒtìSo 

OGGI LA COMPAGNA RAVERA 
A CASAL PALOCCO. Aite 17,30 
Incontra con i citt&d.ni con la 
compagna Canu!!3 Ra-.era. OGGI 
IL COMPAGNO CIOFI AD AN­
Z IO E AD ALBANO. Ali-» 9.30 in­
contro al porto (Paola C oh e 
Guerrino Corraci). Alle 19 ad Al­
bano dibattito con gli art giani; 
(Ait .er i ) . OGGI IL COMPAGNO 
SALVAGNI A MORANINO. Alte 
17 corneo (Piero SaUagn.); 
MONTESACRO 13 a P.le Adriatico 
tFredduzzi); VILLAL3A 18 (Qoat-

trucci); SANTA MARINELLA 20 
( O t t a ^ n o ) ; COLLI ANIENE S in­
contri (Napo.etano); SAN GIO-
VANNI-TUSCOLANO 18 a via 
Or /e to (Napoletano-Asor Rosa), 
CES1RA FIORI 17.30 ( C a n j . o ) ; 
NUOVO SALARIO 11.30 (Core.il­
io ) , M A R I O ALICATA 18 (Mor­
s a ) ; TORRE VECCHIA 17 (Fa-
io.-n): MONTESPACCATO 18 (Tu-
ve); AURELIA 9 mercato (Tu/e-
Nanm Loy-Ang oii) : CAVALLEG-
GERI 11 mercato (Tuve-Nanni 
Loy): N INO FRANCHELLUCCl 18 
a Largo Petazzoni (Vetere); VAL-
M O N I O N E 20.30 (Marroni); 
NAZZANO 19 (Baducc) ; PALOM-
BARA 17 (CorC.ulo): TUFELLO 
17 30 (Ber .cn) ; DRAGONA 17 
• 30 (M.cucei); TRIONFALE 16 
e 30 (Mezzott,); OSTERIA NUO­
VA 20 30 (Buffa); LABARO 18 
30 ( M o n t n o ) : PRIMA PORTA 10 
(Montino); AURELIA 18 (Conso-
1,)- MONTE MARIO 18 (Mazzot-
t . ) - PRIMA PORTA 16,30 lotto 
3 (Montino). CASSIA 18 ( M 
Mancini); PRIMA PORTA 17.30 
s | I lotto (Mont.no): MONTE 
MARIO 10; TORRE ANGELA 17 
<Pmto)- OUARTlCClOLO 16 (C 
Capponi); LATINO METRONIO 12 
(Pmto); TOR DE SCHIAVI 17 
(Funghi); TOR DI MEZZA VIA 
17 (Natal.ni); FALCOGNANA 18 
(Patacconi); LAVINIO 20 (Na­
tal.ni); TORPIGNATTARA 9 (Ra-
nall i); V IA BRESSAOLA 12 (Ra 
n.tlO; CENTOCELLE 17 P i ra de 
Mirti (Nanni Loy); FINOCCHIO 
Vo fPanatta). TORRENOVA 19 

STE 19 (Bencin'-R Mo.-e!!i); CA-
STELVERDE 20 (BErletta); LUN­
GHEZZA 18 (S Micucc); BOR-
GHESIANA 18 (Stabile); PORTA 
MAGGIORE E PRENE5TINO 11 
(G. Rodano); OUADRARO IO 
(Pizzorti); MORENA SUD 17 
(Rosa-Prigiobbe); MONTE POR­

Z IO 19.30 (Marrioietti); PAVO-
NA 19 (Renzi); GENZANO 18 
caseggiato (Cesaroni); ARICCIA 
18.30 (Agostinelli); VELLETRI 19 
(Veiietri-Ciafrei); NETTUNO 18 
(Renr.3); TOR SAN LORENZO 
18,30 (Corradi); TORVAIANICA 
19 (D: Carlo); PO.MEZIA 9 al­
l ' Is t i tuto Copern co (Caroita). 
MANZIANA 18 ( M j u r r ) ; CANA­
LE MONTERANO 18.30 (Tide.): 
CANALE 20 (T.dei); ANGUILLA-
RA 22.30 (Bagnato): TREVIC-NA-
NO 21 (Bagnato). GENAZZANO 
20.30 ( C a n o t t i ) . BELLEGRA 
20 30 (Sacco); PlSONIANO 2 i 
(Bernard n ) ; ARTENA-COLUBRO 
19.30 (A'etta); COLLEFERRO 
16.30 (Be.-n-d n ) ; VALMON-
TONE 14 caseggeto (Caccotti); 
MONTELANICO 19.30 (Mele ) ; SE­
GNI 18 (Fagiolo); PALESTRINA 
19 (Sba.-deila): MONTEROTONDO 
DI VITTORIO 20.30 (C gnonl-Ca­
ruso) : MONTEROTONDO SCALO 
19 (Modica-Csmpanari); CAMPA-
GNANO 18,30 (Mazzarino. TOR 
LUPARA 17 (Cavallo); SETTE 
VILLE 17 (F.or.cìo); POLI 18 
(Filabozz); VILLANOVA 20.30 
(Piceno). MONTECELIO 18 (Ca­
vallo). SUBIACO 18.30 (Lom­
bardi); PERCILE 16,30 (Piccar-
reta); JENNE 20.30 (Matteo!!). 
AFFILE 21 (Piccerreta); VICO-
VARO 9 (Rui.n.); SUBIACO 9 
(Refr.ger); SAMBUCI 17 ceseg-

g sto (Gabelli); VIA MEDA 10 
(Lopez); VIA DEI CRlSPOLTI 11 
(Ciambella-Perissi); CAMPO MAR­
ZIO 10 Pitti* del Lavatore (An 
gioli-Alf .*ri-Sonnmo) ; ATAC - TOR 
SAPIENZA 23 (Tesai); SAN GIO­
VANNI DI DIO 9 (Tesei); SAN 
SABA 9 (D'Antoni - Frasjinelli); 
CENTRO 10. PARIOLI 17 al Parco 
dei Daini (Anversa): SAN BASI-

CIANI 12 (Bett'ni): SAN LO­
RENZO 9 a P.!e del Varano (Sor-
doni); SAN PAOLO 16 caseggiato 
t C m s } ; MONTE CUCCO 17 (L iv i ) ; 
TRULLO 18 (UbaWi -G . Rodano); 
CASETTA MATTEI 17 (Cce t t i -
C r id i lo ) ; PASROCCHIETTA 17.30 
a P.zza Scansano ( Isa'a); BRA-
VETTA 18 (Catalano); APPIO 
NUOVO (Aldo Rossi); TOR DE* 
CENCI 17 (Amat i ) ; MONTEVER-
DE NUOVO 1S.30 (O. Morgia); 
CASAL BERNOCCHI 18 casegg-ato; 
CAVALLEGGERI alle 17 caseggiato 
(Cupelion:); BORGO PRATI 17.30 
casegg^to (A. T.so). COLONNA 
9 (Pieragostini); ROCCA PRIORA 
19 (Brunetti): SANTA MARIA 
DELLE MOLE 17 (Ciocci); FRAT-
TOCCHIE 18 (Mercuri); C IAM-
PINO 19 (Armati-Falasca); COC-
CIANO 19 (RIs.); MARINO 17 
(Pa'lotta-Tramontozz): ROCCA DI 
PAPA 20.30 (BruT*!ti>: CEC-
CHINA 19.30 (Antonacci-Moli.ca). 

RIETI 
Al e 18.30 a RIETI in P azza de! 

Co-nune con Stefano Rodotà e 
Franto Pro etti. Convz : POGGIO 
MIRTETO 21 (Gra ld i ) : TORRI 
20.30 (Colombai"); SANTA LUCIA 
DI F IAMIGNANO 21 (Angtlet t i ) : 
PE5CHIETE 19 (Angelett.); BOR-
BONA 21.30 (De Negri); CASTEL-
NUOVO 21 (Fa nelia): CASA-
PROTA 20 (Fa.nella); BELMONTE 
20 (Euforbio); FRASSO 20 (M i ­
chelangeli); GAVIGNANO ore 21 
(Bocc, Castellani); CORVARO 
20.30 (Giuliani); CONFIGNI 18 
(Andream); MONTASOLA ore 20 
(Andreani). 

FROSINONE 
Com.zi: PALI ANO 20 (Simiele); 

ANAGNI 1C (Spanarli); SORA 
18.30 (Ranalli); PONTECORVO 
21 (Amici); GIULIANO DI ROMA 
19 (De Gregorio): SUPINO 19 
(Sapio). CASTROCIELO 19 (Spa­
ziano ; AQUINO 21 (Spazìani) ; 
VICALVI 18.30 (Astante); ANA­
GNI 20 (Michelangeli. Cicconi); 
ANAGNI 20 (Bonomo. Vecchi): 
ALATRI 20 (Fghorzi) : FUMONE-

SGURGOLA 20.30 (Sap'o); PON-
TECORVO-PA5TINE 20.30 (Maz­
zarella): 5. G IOVANNI INCARICO 
18 30 (Paglia. Mazzarella); MO-
ROLO 22 (Sapio): CORENO AU­
SONIO 19 (Migiioretli); ROCCA-
SECCA 19 (Marrone); ISOLA 
L I R I - B O R G O NUOVO 20 (Caval­
lari Sperduti); POSTA FIBRENO 
19.30 (Eramo. Assante); MONTE 
S^N GIOVANNI CAMPANO - LE 
GROTTE 18 (Parente); A L A T R I -
MONTE S. MARINO 19 (Lisi. 
RossO: FROSINONE - GIARDINO 
19 (Donati, Spazani R.): FUMO-
NE 19.30 (CecchinelIO: PATR1CA 
20 (Pirol i ) . 

VITERBO 
Comizi : BASSANO ROMANO 

21 (Massolo); CIVITACA5TEL-
LANA 17.30 (Fregosi); VASA-
NELLO 17 assemblea donne (Csai); 
ORTE - CALDARE 21 (Angela Gto-
vagnoli); LATERA 21 (Sposerti): 
ORTE 19 - (De Francesco); S. 
MARTINO AL C I M I N O 18 (Mas­
solo); PROCENO 20 (Poilastrel-
l i ) : GRAFFIGNANO 20.30; MAR­
TA 20,30 (Parroncini): VIGNA-
NELLO 18.30 (Anwsi , Crescim-
beni); FALERIA 19 (Cavalieri. Ci-
marra): TORRE ALFINA 18.30 
(RossO : RONCIGLIONE 16 as­
semblea. 

LATINA 
Comizi GAETA 18 (Pasti. Va­

lente): ROCCAGORGA 21 (Vona); 
SEZZE 17.30 (Giann»ntoni); PRI-
VERNO-STELLA 21 (Imbellone): 

ITRI 20 (Veltroni); APRILA-Via 
del Bosco 19 (D'Alessio. Gerardo ; 
SEZZE-ZOCCOLANTI 20 (Grassoc­
ci) ; MONTE S. BIAGIO-LA VIL­
LA 20 (Recchia); SERMONETA-
PONTE NUOVO 18.30 (Scarsel­
la ) ; SERMONETA 20 (Scarsella. 
Calcagnin); TERRACINA-LA VAL­
LE 19: SPIGNO 20 (Cantaro) : 
APRILIA-CAMPO LEONE 19 
(Forcina, D'Aguanno); LATINA-
MERCATO 10 (SanttngaJo); LE 
NOLA 20 manifestazione PCI-PSI 
(per il PCI Angela Vitelli t Mt * -
giarra): MINTURNO-PULCHERINI 
(Metloxzi. Sparagna); SCAURI-

Romo o a.-evs pre.- sto t j t to. e fondando Roma. av>va com.nciato anche g!. scav 
per 1 metro- « coi temp che corrono, ss non si '.n'.z'z ora .. ». Ma Remo invid'oso io 
provoca, e viene ucc so E' .1 primo .nt-.dente del metrò, e basta a fame fin'.-e .i 
p'ogerto nel cassetto per 2 700 anni Ma nel dopoguerra viene ritirato fuori. Per forza: 

3. PUNTATA 
RIASSUNTO 
DELLE PRECEDENTI 

la citta * crcscuta come una fungaia, il marcato ed i i zo l'bero è tanto .ibero che fa 
qjello che gli pare, e ha occupato ogni centimetro d. te-reno d'sponifci.e. In ine pa.-o.i: 
non ci sono più strade. Governano i democristiani... 

2l$C0NTl£Vra L'iPoNEI-ft 
• :f£CW4" VELI* r(?0P0-
SfA, QUESTA VIENE WPI-
PAMENTE FATTA PROPRIA 

STSOPRA 
M0W SI PASSA 

1 PARTONO I PP/A/II gTAMZfAi^Ttf-

SMAMMA 

PIO' fA^E-Jom^. AMI 
Ptb\Q 

\ vOTfOJ 

• -e»*»* *+•* 

PI PAUSA VER 
SUPERARE: 

E M O Z I O N E 
P£UAINff?A-
PR£NPENTE 
INIZIATIVA... 

ÉPUrtPlSCRBTO TENTA 
fiVO VI M0PIFJCA AL 
VJvCCàE-TfC INIZIAI EPA 
PARTE VBl U GIUNTA P ( '^1 CcisniN^A,... 
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